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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  5 gennaio 2023 , n.  2 .

           Misure urgenti per impianti di interesse strategico na-
zionale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Viste le disposizioni di attuazione del codice di proce-
dura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, 
n. 271; 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell’articolo 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274»; 

 Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, re-
cante «Disciplina della responsabilità amministrativa del-
le persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica, a norma dell’artico-
lo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300»; 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, 
n. 39, recante «Misure urgenti per la ristrutturazione in-
dustriale di grandi imprese in stato di insolvenza»; 

 Visto il decreto legislativo 4 febbraio 2010, n. 14, re-
cante «Istituzione dell’Albo degli amministratori giu-
diziari, a norma dell’articolo 2, comma 13, della legge 
15 luglio 2009, n. 94»; 

 Visto il decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, 
n. 231, recante «Disposizioni urgenti a tutela della sa-
lute, dell’ambiente e dei livelli di occupazione, in caso 
di crisi di stabilimenti industriali di interesse strategico 
nazionale»; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito 
con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’esercizio di imprese di 
interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo 
della città e dell’area di Taranto»; 

 Visto il decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, 
n. 5, recante «Misure urgenti per il sostegno al sistema 
creditizio del Mezzogiorno e per la realizzazione di una 
banca di investimento»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adotta-
re misure per fronteggiare le problematiche relative alla 
gestione dell’   ex    Ilva; 

 Ritenuta, inoltre, la straordinaria necessità e urgenza di 
prevedere misure anche di carattere processuale e proce-
dimentale finalizzate ad assicurare la continuità produt-
tiva degli stabilimenti industriali di interesse strategico 
nazionale; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 dicembre 2022; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro delle imprese e del made in Italy, di con-
certo con i Ministri dell’economia e delle finanze, della 
giustizia e dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI RELATIVE AL SETTORE SIDERURGICO

  Art. 1.

      Modifiche alle misure di rafforzamento patrimoniale    

      1. All’articolo 1 del decreto-legge 16 dicembre 2019, 
n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 feb-
braio 2020, n. 5, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1  -ter  , dopo le parole: «finanziamenti in 
conto soci,» sono inserite le seguenti: «secondo logiche, 
criteri e condizioni di mercato, da convertire in aumento 
di capitale sociale su richiesta della medesima»; 

   b)   al comma 1  -quinquies  , il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «Anche in costanza di provvedimenti 
di sequestro o confisca degli impianti dello stabilimento 
siderurgico, l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A.-Invitalia è 
autorizzata a sottoscrivere, aumenti di capitale sociale 
o finanziamento in conto soci secondo logiche, criteri e 
condizioni di mercato, da convertire in aumento di capi-
tale sociale su richiesta della medesima, sino all’impor-
to complessivamente non superiore a 1.000.000.000 di 
euro, ulteriori e addizionali rispetto a quelli previsti dal 
comma 1  -ter  .».   

  Art. 2.

      Amministrazione straordinaria delle società partecipate    

     1. All’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 23 di-
cembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 febbraio 2004, n. 39, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Nei casi di società partecipate dallo Sta-
to, ad eccezione di quelle quotate, l’ammissione imme-
diata alla procedura di amministrazione straordinaria di 
imprese che gestiscono uno o più stabilimenti industriali 
di interesse strategico nazionale ai sensi dell’articolo 1 
del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, 
può avvenire, su istanza del socio pubblico che detenga 
almeno il 30 per cento delle quote societarie, quando il 
socio stesso abbia segnalato all’organo amministrativo la 
ricorrenza dei requisiti di cui all’articolo 1 e l’organo am-
ministrativo, ricorrendo i suddetti requisiti, abbia omesso 
di presentare l’istanza di cui al comma 1 entro i successivi 
quindici giorni.».   
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  Art. 3.
      Compensi degli amministratori straordinari

delle grandi imprese in crisi    

      1. All’articolo 47, comma 1, del decreto legislati-
vo 8 luglio 1999, n. 270, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   alla lettera   b)  , dopo le parole: «parametrato al fat-
turato dell’impresa» sono inserite le seguenti: «solo ove 
non siano prodotte ulteriori perdite rispetto alla situazio-
ne esistente al momento della dichiarazione dello stato di 
insolvenza»; 

   b)   dopo la lettera   b)   , sono aggiunte le seguenti:  
 «b  -bis  ) corresponsione di acconti sul compenso 

spettante ai sensi della lettera   b)   nella sola fase di eserci-
zio dell’impresa; 

 b  -ter  ) subordinazione del 25 per cento del com-
penso complessivamente spettante ai sensi della lettera   b)   
alla verifica da parte dell’Autorità vigilante del consegui-
mento degli obiettivi di efficacia, efficienza ed economi-
cità e in particolare per il 10 per cento avendo riguardo a: 
1) adempimento, sotto il profilo della tempestività e com-
pletezza, della trasmissione delle relazioni e comunica-
zioni obbligatorie; 2) adeguato soddisfacimento del ceto 
creditorio anche con riferimento ai creditori chirografari; 
3) adozione di iniziative volte al mantenimento dei livel-
li occupazionali; 4) restituzione dell’eventuale importo 
della garanzia di cui all’articolo 2  -bis   del decreto-legge 
30 gennaio 1979, n. 26, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 aprile 1979, n. 95; per il rimanente 15 per 
cento al completamento del programma senza il beneficio 
di alcuna proroga, anche se disposta per effetto di legge, 
salvo diversa previsione della stessa.».   

  Art. 4.
      Compensi degli amministratori giudiziari    

     1. All’articolo 8 del decreto legislativo 4 febbraio 2010, 
n. 14, dopo il comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente: 
«2  -bis  . In ogni caso gli esiti liquidatori derivanti dall’ap-
plicazione di cui ai commi 1 e 2 non possono eccedere 
il limite massimo complessivo di euro 500.000 anche in 
caso di incarico collegiale.».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA PENALE RELATIVE AGLI STABILIMENTI 

DI INTERESSE STRATEGICO NAZIONALE

  Art. 5.
      Modifiche al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231    

      1. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante 
disciplina della responsabilità amministrativa delle per-
sone giuridiche, delle società e delle associazioni anche 
prive di personalità giuridica, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 15, comma 1, dopo la lettera   b)   , è ag-
giunta, in fine, la seguente:  

 «b  -bis  ) l’attività è svolta in stabilimenti industriali 
o parti di essi dichiarati di interesse strategico naziona-
le ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 
2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 dicembre 2012, n. 231. In caso di imprese che dopo 
il verificarsi dei reati che danno luogo all’applicazione 
della sanzione sono state ammesse all’amministrazione 
straordinaria, anche in via temporanea ai sensi dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187, la 
prosecuzione dell’attività è affidata al commissario già 
nominato nell’ambito della procedura di amministrazione 
straordinaria.»; 

   b)    all’articolo 17, dopo il comma 1, è aggiunto, in 
fine, il seguente:  

 «1  -bis  . In ogni caso, le sanzioni interdittive non 
possono essere applicate quando pregiudicano la conti-
nuità dell’attività svolta in stabilimenti industriali o parti 
di essi dichiarati di interesse strategico nazionale ai sensi 
dell’articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 
2012, n. 231, se l’ente ha eliminato le carenze organizza-
tive che hanno determinato il reato mediante l’adozione 
e l’attuazione di modelli organizzativi idonei a prevenire 
reati della specie di quello verificatosi. Il modello orga-
nizzativo si considera sempre idoneo a prevenire reati 
della specie di quello verificatosi quando nell’ambito 
della procedura di riconoscimento dell’interesse strate-
gico nazionale sono stati adottati provvedimenti diretti 
a realizzare, anche attraverso l’adozione di modelli or-
ganizzativi, il necessario bilanciamento tra le esigenze 
di continuità dell’attività produttiva e di salvaguardia 
dell’occupazione e la tutela della sicurezza sul luogo di 
lavoro, della salute, dell’ambiente e degli altri eventuali 
beni giuridici lesi dagli illeciti commessi.»; 

   c)   all’articolo 45, comma 3, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «La nomina del commissario di cui al 
primo periodo è sempre disposta, in luogo dell’applica-
zione cautelare della misura interdittiva, quando la misu-
ra possa pregiudicare la continuità dell’attività svolta in 
stabilimenti industriali o parti di essi dichiarati di interes-
se strategico nazionale ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231.»; 

   d)   all’articolo 53, dopo il comma 1  -bis  , è aggiunto, 
in fine, il seguente: «1  -ter  . Quando il sequestro abbia ad 
oggetto stabilimenti industriali che siano stati dichiarati 
di interesse strategico nazionale ai sensi dell’articolo 1 
del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, 
o loro parti, ovvero impianti o infrastrutture necessari ad 
assicurarne la continuità produttiva, si applica l’artico-
lo 104  -bis  , commi 1  -bis  .1 e 1  -bis  .2, del decreto legislati-
vo 28 luglio 1989, n. 271.».   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia di sequestro    

     1. All’articolo 104  -bis   delle disposizioni di attuazione 
del codice di procedura penale, di cui al decreto legisla-
tivo 28 luglio 1989, n. 271, dopo il comma 1  -bis   , sono 
inseriti i seguenti:  
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 «1  -bis  .1. Quando il sequestro ha ad oggetto stabilimen-
ti industriali o parti di essi dichiarati di interesse strate-
gico nazionale ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 
3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, ovvero impianti o 
infrastrutture necessari ad assicurarne la continuità pro-
duttiva, il giudice dispone la prosecuzione dell’attività 
avvalendosi di un amministratore giudiziario nominato ai 
sensi del comma 1. In caso di imprese che dopo il verifi-
carsi dei reati che danno luogo all’applicazione del prov-
vedimento di sequestro sono state ammesse all’ammini-
strazione straordinaria, anche in via temporanea ai sensi 
dell’articolo 1 del decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187, 
la prosecuzione dell’attività è affidata al commissario già 
nominato nell’ambito della procedura di amministrazione 
straordinaria. Ove necessario per realizzare un bilancia-
mento tra le esigenze di continuità dell’attività produttiva 
e di salvaguardia dell’occupazione e la tutela della sicu-
rezza sul luogo di lavoro, della salute, dell’ambiente e de-
gli altri eventuali beni giuridici lesi dagli illeciti commes-
si, giudice detta le prescrizioni necessarie, tenendo anche 
conto del contenuto dei provvedimenti amministrativi a 
tal fine adottati dalle competenti autorità. Le disposizioni 
di cui al primo, secondo e terzo periodo non si applicano 
quando dalla prosecuzione può derivare un concreto peri-
colo per la salute o l’incolumità pubblica ovvero per la sa-
lute o la sicurezza dei lavoratori non evitabile con alcuna 
prescrizione. Il giudice autorizza la prosecuzione dell’at-
tività se, nell’ambito della procedura di riconoscimento 
dell’interesse strategico nazionale, sono state adottate mi-
sure con le quali si è ritenuto realizzabile il bilanciamento 
tra le esigenze di continuità dell’attività produttiva e di 
salvaguardia dell’occupazione e la tutela della sicurezza 
sul luogo di lavoro, della salute e dell’ambiente e degli 
altri eventuali beni giuridici lesi dagli illeciti commessi. 
In ogni caso il provvedimento di cui ai periodi precedenti, 
anche se negativo, è trasmesso, entro il termine di qua-
rantotto ore, alla Presidenza del Consiglio dei ministri, al 
Ministero delle imprese e del made in Italy e al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 1  -bis  .2. Nei casi disciplinati dal comma 1  -bis  .1, il 
provvedimento con cui il giudice abbia escluso o revo-
cato l’autorizzazione alla prosecuzione, o negato la stes-
sa in sede di istanza di revoca, modifica o rivalutazione 
del sequestro precedentemente disposto, nonostante le 
misure adottate nell’ambito della procedura di ricono-
scimento dell’interesse strategico nazionale, può essere 
oggetto di impugnazione ai sensi dell’articolo 322  -bis   del 
codice, anche da parte della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, del Ministero delle imprese e del made in Italy 
o del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca. Sull’appello avverso il provvedimento di cui al primo 
periodo decide, in composizione collegiale, il tribunale 
di Roma.».   

  Art. 7.
      Disposizioni in materia di responsabilità penale    

     1. Chiunque agisca al fine di dare esecuzione ad un 
provvedimento che autorizza la prosecuzione dell’attività 
di uno stabilimento industriale o parte di esso dichiarato 
di interesse strategico nazionale ai sensi dell’articolo 1 

del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, 
non è punibile per i fatti che derivano dal rispetto delle 
prescrizioni dettate dal provvedimento dirette a tutelare 
i beni giuridici protetti dalle norme incriminatrici, se ha 
agito in conformità alle medesime prescrizioni.   

  Art. 8.
      Disposizione transitoria    

     1. Fino alla data di perdita di efficacia del Piano Am-
bientale di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 
5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 marzo 2015, n. 20, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui al medesimo articolo 2, comma 6, con 
esclusione del limite temporale ivi indicato.   

  Art. 9.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dalle disposizioni del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 10.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 5 gennaio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  23G00003  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  19 dicembre 2022 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «Centro di saggio 
SAGEA S.r.l.», in Castagnito d’Alba ad effettuare prove uf-
ficiali di campo, finalizzate alla produzione di dati di effica-
cia di prodotti fitosanitari e alla determinazione dell’entità 
dei residui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernen-
te il Regolamento di riorganizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, a nor-
ma dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto dipartimentale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Vista l’istanza presentata in data 22 marzo 2022 dal 
centro «Centro di saggio SAGEA S.r.l.» con sede legale 
in via San Sudario n. 15 - 12050 Castagnito d’Alba (CN); 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 24 febbraio 2022, n. 90017, 
registrata alla Corte dei conti in data 1° aprile 2022 al 
n. 237, sull’azione amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2022; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
24 marzo 2022, n. 138295, registrata 4 aprile 2022 al 
numero 263, con la quale, per l’attuazione degli obietti-
vi strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale 
per il 2022, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 1° aprile 2022, n. 151082, registrata in data 
4 aprile 2022 al n. 264, recante l’attribuzione degli obiet-
tivi operativi per il 2022 ai dirigenti e le risorse finanzia-
rie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» 
ai sensi del quale il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali assume la denominazione di Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituisco-
no, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazio-
ni «Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali» e «Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali»; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 22 marzo 2022, a fronte di apposita documenta-
zione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di 
conformità ad effettuare prove di campo a fini regi-
strativi, finalizzate alla produzione di dati di efficacia 
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di prodotti fitosanitari, effettuata in data 10 settem-
bre 2022 presso il centro «Centro di saggio SAGEA 
S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il centro «Centro di saggio SAGEA S.r.l.» con sede 
legale in via San Sudario n. 15 - 12050 Castagnito d’Alba 
(CN), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove uf-
ficiali di campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere 
le seguenti informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   individuazione dei prodotti di degradazione e 
di reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati 
(di cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   g)   valutazione del comportamento dei residui delle 
sostanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   h)   definizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decre-
to legislativo n. 194/1995); 

   i)   prove relative agli effetti della lavorazione indu-
striale e/o preparazione domestica sulla natura e sull’enti-
tà dei residui (allegato II, punto 6.6 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   j)   prove su destino e comportamento ambientale (di 
cui all’allegato II, punto 7.1 e 7.2 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   k)   prove sugli effetti su altri organismi non bersaglio 
(di cui all’allegato II, punto 8.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   l)   studi ecotossicologici relativamente all’otteni-
mento di dati sull’esposizione (di cui all’allegato III, pun-
to 7.2); 

   m)   determinazione dei residui in o su prodotti tratta-
ti, alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allega-
to III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   n)   prove relative agli effetti della lavorazione indu-
striale e/o preparazione domestica sulla natura e sull’enti-
tà dei residui (di cui all’allegato III, punto 8.2 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   o)   prove relative all’aspetto, all’odore, il gusto o altri 
aspetti qualitativi dovuto ai residui nei o sui prodotti fre-
schi o lavorati (di cui all’allegato III, punto 8.3 del decre-
to legislativo n. 194/1995); 

   p)   valutazione dei dati sui residui nelle colture suc-
cessive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   q)   individuazione dei tempi di carenza per impieghi 
in pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, pun-
to 8.6 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   r)   prove su destino e comportamento ambientale (di 
cui all’allegato III, punti 9.1, 9.2 e 9.3 del decreto legisla-
tivo n. 194/1995); 

   s)   studi ecotossicologici relativi agli effetti su altri 
organismi non bersaglio (di cui all’allegato III, punti 10.4, 
10.5, 10.6 e 10.7 del decreto legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

   a)   aree acquatiche; 
   b)   aree non agricole; 
   c)   colture arboree; 
   d)   colture erbacee; 
   e)   colture forestali; 
   f)   colture medicinali ed aromatiche; 
   g)   colture ornamentali e vivai; 
   h)   colture orticole; 
   i)   concia sementi; 
   j)   conservazione post-raccolta; 
   k)   diserbo; 
   l)   entomologia; 
   m)   microbiologia agraria; 
   n)   nematologia; 
   o)   patologia vegetale; 
   p)   zoologia agraria; 
   q)   produzione sementi; 
   r)   vertebrati dannosi; 
   s)   fitoregolatori; 
   t)   vinificazione e trasformati; 
   u)   colture in vivaio.   
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  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Centro di saggio SAGEA S.r.l.» è tenuto a 
comunicare a questo Ministero l’indicazione precisa del-
le tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Centro 
di saggio SAGEA S.r.l.» in data 10 settembre 2022. 

 2. Il centro «Centro di saggio SAGEA S.r.l.» qualora 
intenda confermare o variare gli ambiti operativi di cui al 
presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, alme-
no sei mesi prima della data di scadenza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il direttore: FARAGLIA   

  22A07403

    DECRETO  19 dicembre 2022 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «Centro di saggio 
Repros S.r.l.», in Alonte ad effettuare prove ufficiali di cam-
po, finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il Re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto dipartimentale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Vista l’istanza presentata in data 15 marzo 2022 dal 
centro «Centro di saggio Repros S.r.l.» con sede legale in 
via dell’Industria n. 14/b - 36045 Alonte (VI); 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 24 febbraio 2022, n. 90017, 
registrata alla Corte dei conti in data 1° aprile 2022 al 
n. 237, sull’azione amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2022; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
24 marzo 2022, n. 138295, registrata 4 aprile 2022 al 
numero 263, con la quale, per l’attuazione degli obietti-
vi strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale 
per il 2022, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 
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 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 1° aprile 2022, n. 151082, registrata in data 
4 aprile 2022 al n. 264, recante l’attribuzione degli obiet-
tivi operativi per il 2022 ai dirigenti e le risorse finanzia-
rie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» 
ai sensi del quale il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali assume la denominazione di Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituisco-
no, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazio-
ni «Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali» e «Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali»; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 15 maggio 2022, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 6 e 7 ottobre 2022 presso il 
centro «Centro di saggio Repros S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il centro «Centro di saggio Repros S.r.l.» con sede 
legale in via dell’Industria n. 14/b - 36045 Alonte (VI), 
è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali 
di campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le se-
guenti informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   altre prove: raccolta campioni per valutazioni qua-
li-quantitative delle produzioni (valori nutrizionali, carat-
teristiche sementiere, espressione tratti genetici). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia di prodotti fitosanitari nei se-
guenti settori di attività:  

   a)   aree acquatiche; 
   b)   aree non agricole; 
   c)   colture arboree; 
   d)   colture erbacee; 
   e)   colture medicinali ed aromatiche; 
   f)   colture ornamentali; 
   g)   colture orticole; 
   h)   concia sementi; 
   i)   conservazione post-raccolta; 
   j)   diserbo; 
   k)   entomologia; 
   l)   microbiologia agraria; 
   m)   nematologia; 
   n)   patologia vegetale; 
   o)   produzione sementi; 
   p)   fitoregolatori.   

  Art. 2.

     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-
bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Centro di saggio Repros S.r.l.» è tenuto a 
comunicare a questo Ministero l’indicazione precisa del-
le tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Centro 
di saggio Repros S.r.l.» in data 6 e 7 ottobre 2022. 

 2. Il centro «Centro di saggio Repros S.r.l.» qualora 
intenda confermare o variare gli ambiti operativi di cui al 
presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, alme-
no sei mesi prima della data di scadenza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti. 
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 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il direttore: FARAGLIA   

  22A07404

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  29 dicembre 2022 .

      Istituzione di un Osservatorio permanente sull’efficienza 
delle misure e degli strumenti previsti dal titolo II e degli 
strumenti di regolazione della crisi d’impresa, di cui all’ar-
ticolo 353 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, re-
cante Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in 
attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155; 

 Visti in particolare l’art. 353, comma 1, che istituisce 
un Osservatorio permanente «sull’efficienza delle misure 
e degli strumenti previsti dal titolo II e degli strumenti di 
regolazione della crisi d’impresa», e l’art. 355, comma 1, 
che prevede che «entro due anni in sede di prima applica-
zione, e successivamente ogni tre anni, il Ministro della 
giustizia presenta al Parlamento una relazione dettaglia-
ta sull’applicazione del presente codice, tenuto conto dei 
dati elaborati dall’Osservatorio di cui all’art. 353»; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/1023 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, riguardante 
i quadri di ristrutturazione preventiva, l’esdebitazione e 
le interdizioni, e le misure volte ad aumentare l’efficacia 
delle procedure di ristrutturazione, insolvenza ed esdebi-
tazione, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 (di-
rettiva sulla ristrutturazione e sull’insolvenza); 

 Visto il decreto legislativo 17 giugno 2022, n. 83, re-
cante modifiche al codice della crisi d’impresa e dell’in-
solvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, 
n. 14, in attuazione della direttiva (UE) 2019/1023 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 
2019, riguardante i quadri di ristrutturazione preventi-
va, l’esdebitazione e le interdizioni, e le misure volte ad 
aumentare l’efficacia delle procedure di ristrutturazione, 
insolvenza ed esdebitazione, e che modifica la diret-
tiva (UE) 2017/1132 (direttiva sulla ristrutturazione e 
sull’insolvenza); 

 Considerata la necessità di definire la composizione e 
il funzionamento dell’Osservatorio permanente di cui al 
citato art. 353 del Codice della crisi d’impresa; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro delle imprese e del made Italy; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Istituzione e composizione dell’Osservatorio permanente    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 353, com-
ma 1, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, è 
istituito, presso l’Ufficio di Gabinetto del Ministero della 
giustizia, l’«Osservatorio permanente sull’efficienza del-
le misure e degli strumenti per la regolazione della cri-
si d’impresa previsti e disciplinati dal Codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza». 

  2. L’Osservatorio permanente è presieduto dal Capo di 
Gabinetto o da un suo delegato ed è composto da:  

   a)   due esperti scelti fra docenti universitari di chiara 
ed acclarata competenza nella materia della crisi d’impre-
sa designati dal Capo di Gabinetto; 

   b)   due magistrati in possesso di elevata competen-
za e specializzazione nella materia della crisi d’impresa, 
anch’essi designati dal Capo di Gabinetto; 

   c)   un membro individuato dal Ministero delle impre-
se e del made in Italy in possesso di chiara ed acclarata 
competenza nella materia della crisi d’impresa; 

   d)   un membro designato dalla Banca d’Italia; 
   e)   tre rappresentanti designati dagli ordini profes-

sionali, di cui uno designato dal Consiglio nazionale fo-
rense, uno designato dal Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti ed esperti contabili ed uno designato dal 
Consiglio nazionale dei consulenti del lavoro; 

   f)   un membro designato dalla Confederazione gene-
rale dell’industria italiana; 

   g)   un membro designato da confartigianato-imprese; 
   h)   un membro designato dalla Confederazione gene-

rale dell’agricoltura italiana. 
 3. I capi dell’Ufficio legislativo e dell’Ispettorato ge-

nerale, i capi dei Dipartimenti del Ministero e il direttore 
dell’Unità di missione per l’attuazione degli interventi del 
PNRR partecipano, direttamente o attraverso loro delega-
ti, ai lavori dell’Osservatorio. 

 4. I componenti dell’Osservatorio permanente di cui al 
comma 2 durano in carica cinque anni e possono essere 
confermati per un secondo quinquennio. 

 5. I componenti dell’Osservatorio permanente di cui al 
comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   partecipano personalmente 
ai lavori e non possono farsi rappresentare. 
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 6. Entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente 
decreto, il Ministro della giustizia, ricevute le indicazioni 
di cui al comma 2, provvede, con decreto, alla formazione 
dell’Osservatorio.   

  Art. 2.

      Funzioni dell’Osservatorio permanente    

     1. L’osservatorio permanente verifica l’efficien-
za delle misure e degli strumenti per la gestione della 
crisi d’impresa previsti e disciplinati dal codice della 
crisi d’impresa di cui al decreto legislativo n. 14 del 
2019, giudiziali e stragiudiziali, monitorandone, in par-
ticolare, la durata, l’esito e, nei casi di prosecuzione 
dell’attività, il mantenimento dei livelli occupazionali. 
Rispetto alle procedure di ristrutturazione, l’Osserva-
torio verifica l’esito della fase esecutiva e quindi mo-
nitora l’adempimento o meno agli obblighi assunti con 
il piano di ristrutturazione o l’apertura, nei confronti 
della medesima impresa, di altra procedura anche di 
tipo liquidatorio. 

 2. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al com-
ma 1, entro il 31 gennaio di ciascun anno il presidente 
dell’Osservatorio riceve i dati relativi alla composizio-
ne negoziata della crisi di impresa di cui agli articoli 
12 e seguenti del Codice della crisi di impresa e alle 
segnalazioni ed ai piani di rateizzazione di cui agli 
articoli 25  -novies   e 25  -undecies   del codice nonché i 
quadri informativi relativi agli strumenti giudiziali di 
regolazione della crisi previsti dal medesimo Codice. 
I dati e le informazioni di cui al primo periodo sono 
forniti, per quanto di rispettiva competenza, dal Tavolo 
tecnico istituito con la convenzione sottoscritta tra il 
Ministero e Unioncamere il 21 e 22 giugno 2022, dalla 
Direzione generale di statistica e analisi organizzati-
va e dalla Direzione generale per i servizi informativi 
automatizzati. 

 3. L’Osservatorio elabora i dati di cui al comma 2 e 
redige, ogni due anni dalla data della sua costituzione, 
una sintetica relazione sull’efficienza delle misure e de-
gli strumenti monitorati contenente eventuali proposte 
di modifica della normativa vigente. La relazione di cui 
al primo periodo, che tiene conto della situazione eco-
nomica generale, contiene una comparazione dei dati 
relativi all’ultimo quinquennio, laddove disponibili. 
Nei casi in cui emergano situazioni di particolare dif-
ficoltà nella celere gestione delle procedure da parte di 
singoli uffici giudiziari, la relazione specifica: la com-
posizione dell’ufficio al quale sono assegnate le proce-
dure concorsuali e le misure protettive e cautelari della 
composizione negoziata, il carico dei ruoli dei magistrati 
che lo compongono e le materie tabellarmente affidate 
al medesimo ufficio al fine di collegare l’impatto del-
la specializzazione dei magistrati e dell’organizzazione 

dell’ufficio all’efficiente gestione di tali procedure. Il 
monitoraggio di cui al terzo periodo è inviato al Consi-
glio superiore della magistratura per le eventuali valuta-
zioni di competenza. 

  4. Ai fini della redazione della relazione prevista dal 
comma 3, l’Osservatorio può altresì:  

   a)   acquisire dati, contributi, relazioni e materiali di 
esperti nella materia della crisi d’impresa o in materie 
connesse e affini; 

   b)   raccogliere proposte ed indicazioni da soggetti 
esterni sottoponendo, a tal fine, all’Ufficio di Gabinetto 
l’esigenza di procedere a specifiche audizioni. 

 5. Ai fini dell’attività prevista dall’art. 355, comma 1, 
del Codice della crisi d’impresa, i dati elaborati e le rela-
zioni redatte ai sensi del comma 3 sono trasmessi al Mi-
nistro della giustizia, per la prima volta, entro il 31 marzo 
2024 e, successivamente, ogni tre anni a decorrere dalla 
predetta data.   

  Art. 3.

      Funzionamento dell’Osservatorio permanente    

     1. Per l’espletamento delle sue funzioni l’Osservatorio 
si avvale delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente assegnate all’Ufficio di 
Gabinetto del Ministero della giustizia 

 2. Ai componenti dell’Osservatorio non sono corrispo-
sti compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri 
emolumenti comunque denominati.   

  Art. 4.

      Invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 18 del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 1985, 
n. 1092, e sul sito del Ministero della giustizia. 

 Roma, 29 dicembre 2022 

  Il Ministro della giustizia
    NORDIO  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze
    GIORGETTI  

  Il Ministro delle imprese e del made in Italy
    URSO    

  23A00032
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  21 ottobre 2022 .

      Determinazione dell’indennità di abbattimento di bovini 
e bufalini infetti da tubercolosi e da brucellosi, di ovini e 
caprini infetti da brucellosi e di bovini e bufalini infetti da 
leucosi bovina enzootica, per l’anno 2022.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  E  

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 9 giugno 1964, n. 615, recante «Bonifica 
sanitaria degli allevamenti dalla tubercolosi e dalla bru-
cellosi», e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 6 della legge 28 maggio 1981, n. 296, come 
modificato dall’art. 32, comma 2 del decreto legislativo 
5 agosto 2022, n. 136, recante attuazione dell’art. 14, 
comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della 
legge 22 aprile 2021, n. 53 per adeguare e raccordare la 
normativa nazionale in materia di prevenzione e control-
lo delle malattie animali che sono trasmissibili agli ani-
mali o all’uomo, alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
9 marzo 2016; 

 Visti i criteri e le modalità stabiliti con decreto del 
Ministro della sanità 30 luglio 1986 per la determi-
nazione delle misure delle indennità di abbattimento 
dei bovini, bufalini, ovini e caprini, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 1° ottobre 
1986, n. 228; 

 Vista la legge 2 giugno 1988, n. 218, recante «Misure 
per la lotta contro l’afta epizootica ed altre malattie epizo-
otiche degli animali», e successive modificazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga ta-
luni atti di sanità animale («normativa in materia di sanità 
animale»); 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/689 della 
Commissione del 17 dicembre 2019, che integra il rego-
lamento (UE) n. 2016/429 per quanto riguarda le norme 

relative alla sorveglianza, ai programmi di eradicazione e 
allo    status    di indenne da malattia per determinate malattie 
elencate ed emergenti; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, 
recante attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  , 
  b)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 
2021, n. 53, per adeguare e raccordare la normativa 
nazionale in materia di prevenzione e controllo delle 
malattie animali che sono trasmissibili agli animali 
o all’uomo, alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
9 marzo 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 23 agosto 
2021, concernente la determinazione dell’indennità di 
abbattimento di bovini e bufalini infetti da tubercolosi 
e da brucellosi, di ovini e caprini infetti da brucellosi e 
di bovini e bufalini infetti da leucosi bovina enzootica, 
per l’anno 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 
28 ottobre 2021, n. 258; 

 Considerato che il regolamento delegato (UE) 
n. 2020/689 prevede che tutta la popolazione bovina, 
bufalina e ovi-caprina sia soggetta a controlli sanitari 
nell’ambito dei piani di eradicazione e sorveglianza; 

 Ritenuto, pertanto, di non differenziare l’indennizzo di 
bovini da allevamento e da riproduzione rispetto a quelli 
da ingrasso, in considerazione dell’esiguo numero di que-
sti ultimi eventualmente interessati dai provvedimenti di 
abbattimento; 

 Considerato che le spese relative alla corresponsione 
delle indennità di cui trattasi gravano sugli stanziamenti 
previsti dal Fondo sanitario nazionale; 

 Ritenuto di procedere alla determinazione, per l’anno 
2022, della misura delle indennità di abbattimento dei 
bovini e bufalini infetti da tubercolosi, brucellosi e leu-
cosi bovina enzootica e degli ovini e caprini infetti da 
brucellosi; 

 Tenuto conto delle indicazioni espresse dal Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali, con 
nota prot. 193376 del 2 maggio 2022, riguardo agli ag-
giornamenti delle indennità di abbattimento per l’anno 
2022 e, ai fini della determinazione dell’indennizzo per 
la categoria degli ovi-caprini, alla conferma della de-
curtazione pari al 35% dell’indennità riconosciuta per 
il 2022 per la categoria di ovi-caprini a fine produzione, 
in cui rientrano gli animali con età uguale o maggiore 
a sei anni; 

 Acquisito il parere del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reso con nota prot. RGS/230787 del 28 settem-
bre 2022, e il parere del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, reso con nota prot. 502449 del 6 ot-
tobre 2022; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Indennizzi previsti per i bovini e bufalini    

     1. La misura massima dell’indennità di abbattimento 
prevista dall’art. 6 della legge 28 maggio 1981, n. 296, 
da corrispondere ai proprietari dei bovini abbattuti perché 
infetti da tubercolosi, da brucellosi e da leucosi enzootica 
dei bovini è stabilita in euro 473,81*. 

 2. La misura massima dell’indennità di abbattimento 
prevista dall’art. 6 della legge 28 maggio 1981, n. 296, 
da corrispondere per i bovini quando le carni ed i visce-
ri debbono essere interamente distrutti è stabilita in euro 
869,00*. 

 3. La misura massima dell’indennità di abbattimento 
prevista dall’art. 6 della legge 28 maggio 1981, n. 296, da 
corrispondere ai proprietari dei bufalini abbattuti perché 
infetti da tubercolosi, brucellosi e leucosi, è stabilita in 
euro 471,28*. 

 4. La misura massima dell’indennità di abbattimento 
prevista dall’art. 6 della legge 28 maggio 1981, n. 296, 
da corrispondere per i bufalini quando le carni ed i visceri 
debbono essere interamente distrutti, è stabilita in euro 
863,70*. 

 5. La misura di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 è aumentata del 
50% per capo negli allevamenti bovini e bufalini che non 
superano i dieci capi. 

 6. Nelle tabelle allegate al presente decreto, parte inte-
grante dello stesso, sono fissate le indennità per categoria, 
età e sesso dei capi della specie bovina e bufalina infetti e 
abbattuti o abbattuti e distrutti. 

 7. Le misure delle indennità di cui al presente articolo 
decorrono dal 1° gennaio 2022 per gli animali abbattuti 
nel corso dell’anno 2022.   

  Art. 2.

      Indennizzi previsti per gli ovi-caprini    

     1. L’indennità di abbattimento prevista dall’art. 2 
della legge 9 giugno 1964, n. 615, e successive mo-
dificazioni, da corrispondere ai proprietari degli ovini 
abbattuti perché infetti da brucellosi, è stabilita in euro 
111,72 per i capi iscritti e in euro 90,60 per i capi non 
iscritti ai libri genealogici, con decorrenza dal 1° gen-
naio 2022 per gli animali abbattuti nel corso dell’anno 
2022. 

 2. L’indennità di abbattimento prevista dall’art. 2 della 
legge 9 giugno 1964, n. 615, e successive modificazioni, 
da corrispondere ai proprietari di caprini abbattuti perché 
infetti da brucellosi, è stabilita in euro 147,75 per i capi 
iscritti e in euro 101,74 a capo per i capi non iscritti ai 
libri genealogici, con decorrenza dal 1° gennaio 2022 per 
gli animali abbattuti nel corso dell’anno 2022. 

 3. Le indennità di abbattimento di cui ai commi 1 e 2 
del presente articolo sono pari al 35% del relativo valore 
nel caso di ovini e caprini con età maggiore o uguale a sei 
anni, con decorrenza dal 1° gennaio 2022 per gli animali 
abbattuti nel corso dell’anno 2022.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. Le maggiorazioni dell’indennità di abbattimento 
previste dall’art. 5 della legge 2 giugno 1988, n. 218, si 
applicano anche ai casi di reinfezione negli allevamenti 
ufficialmente indenni a condizione che venga accertato il 
rispetto delle disposizioni vigenti in materia di profilassi 
della tubercolosi, brucellosi e leucosi. 

 2. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo ed 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 21 ottobre 2022 

  Il Ministro della salute   
   SPERANZA  

  Il Ministro dell’economia
    e delle finanze   

   FRANCO  

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali   

   PATUANELLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 3027 
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Scioglimento della «Società cooperativa San Martino 
S.r.l.», in Grazzanise e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 n. 81, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021 n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze ispettive dell’attività di vigilanza 
effettuata dal revisore incaricato dal Ministero dello svi-
luppo economico; 

 Considerato che dal verbale di revisione ordinaria, il 
cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto 
e trascritto, risulta che l’ente si è sottratto alla vigilanza 
e che, pertanto, sussistono i presupposti di cui all’art. 12 
comma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0230271 
del 20 luglio 2022 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative, in data 28 settembre 2022, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura di que-
sta Direzione generale, dalla Banca dati dei professio-
nisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 
2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma, e 2545-octiesdecies del codice civile, su 
mandato del Ministero dello sviluppo economico, istituita 
presso la Direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Società cooperativa San Mar-
tino S.r.l.» con sede in via Cesare Battisti, 1 - 81046 Graz-
zanise (CE) (codice fiscale 07885621214), è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Gavino Nuzzo, nato a Cam-
posano (NA) il 22 dicembre 1966 (codice fiscale NZ-
ZGVN66T22B565Q) e domiciliato in Via Armando 
Diaz- 80030 Camposano (NA).   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A07385
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    DECRETO  15 dicembre 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Liberi Liberi 
società cooperativa sociale in liquidazione», in Trezzano sul 
Naviglio e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamen-
to di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico»; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Liberi Liberi so-
cietà cooperativa sociale in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2019, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 22.502,00 si riscontra una massa debitoria di 
euro 100.795,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 78.293,00; 

 Considerato che in data 1° marzo 2022 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata in-
viata al legale rappresentante della società al corrispon-
dente indirizzo, così come risultante da visura camerale, 
non risulta essere stata consegnata per indirizzo non 
valido; 

 Considerato che in data 28 luglio 2022 questa Autorità 
di vigilanza ha trasmesso la suddetta comunicazione di 
avvio del procedimento al legale rappresentante a mez-
zo raccomandata A/R agli indirizzi risultanti dalla visura 
camerale aggiornata, sia presso la sede legale sia presso 
la propria residenza, ai fini della corretta procedura di 
notificazione; 

 Considerato che in data 15 settembre 2022 il legale 
rappresentante della suddetta cooperativa ha presentato 
delle osservazioni e che in data 23 settembre 2022 il com-
petente ufficio ha preso atto di quanto comunicato con-
fermando la continuità della procedura della liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il Comitato istituito con la direttiva 
del Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 
e nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha indivi-
duato nella seduta del 28 luglio 2022 il professionista 
cui affidare l’incarico di commissario liquidatore tenuto 
conto della terna segnalata dalla competente Direzione 
generale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Liberi Liberi società coo-
perativa sociale in liquidazione», con sede in Trezza-
no sul Naviglio (MI), codice fiscale n. 07506510960, 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdeciés del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae,    è nominato commissario 
liquidatore il dott. Claudio Palmieri, nato a Tora e Piccil-
li (CE) il 21 agosto 1962, codice fiscale PLMCLD62M-
21L205D, domiciliato in Pavia (PV), alla via Togliatti 
n. 26.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 15 dicembre 2022 

 Il Ministro: URSO   

  22A07386
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    DECRETO  15 dicembre 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Planet Work 
società cooperativa in liquidazione», in Melegnano e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di liquidazione coatta amministrativa nei confronti della 
società cooperativa «Planet Work società cooperativa in 
liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 587.733,00 si riscontra una massa debitoria 
di euro 1.444.586,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 929.889,00; 

 Considerato che in data 16 marzo 2021 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata in-
viata al legale rappresentante della società al corrispon-
dente indirizzo, così come risultante da visura camerale, 
non risulta essere stata consegnata per indirizzo non 
valido; 

 Considerato che in data 28 luglio 2022 questa Autorità 
di vigilanza ha trasmesso la suddetta comunicazione di 
avvio del procedimento al legale rappresentante a mez-
zo raccomandata A/R agli indirizzi risultanti dalla visura 

camerale aggiornata, sia presso la sede legale sia presso 
la propria residenza, ai fini della corretta procedura di no-
tificazione e che lo stesso non ha formulato osservazioni 
e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il Comitato istituito con la direttiva 
del Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 
e nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha indivi-
duato nella seduta del 28 luglio 2022 il professionista 
cui affidare l’incarico di commissario liquidatore tenuto 
conto della terna segnalata dalla competente Direzione 
generale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Planet Work società coo-
perativa in liquidazione», con sede in Melegnano (MI), 
codice fiscale n. 09506460964, è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae,    è nominato com-
missario liquidatore il dott. Francesco Nota Cerasi, nato a 
Salerno (SA) il 10 giugno 1965, codice fiscale NTCFN-
C65H10H703L, domiciliato in Roma (RM), alla via dei 
Mille n. 41/A.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presiden-
te della Repubblica, ove, ne sussistano i presupposti di 
legge. 

 Roma, 15 dicembre 2022 

 Il Ministro: URSO   

  22A07387
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    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Chiusura dei termini per la presentazione delle domande 
di agevolazione a valere sulla misura dei «Contratti di svi-
luppo agroindustriali».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE  

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2013, n. 98, concernente il rifinanziamento dei 
contratti di sviluppo, che prevede che il Ministro dello 
sviluppo economico, con proprio decreto, provvede a 
ridefinire le modalità e i criteri per la concessione delle 
agevolazioni e la realizzazione degli interventi di cui 
all’art. 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, anche al fine di accelerare le procedure 
per la concessione delle agevolazioni, di favorire la ra-
pida realizzazione dei programmi d’investimento e di 
prevedere specifiche priorità in favore dei programmi 
che ricadono nei territori oggetto di accordi, stipulati 
dal Ministero dello sviluppo economico, per lo svilup-
po e la riconversione di aree interessate dalla crisi di 
specifici comparti produttivi o di rilevanti complessi 
aziendali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 14 febbraio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 28 aprile 2014, n. 97, re-
cante l’attuazione dell’art. 3, comma 4, del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98, in materia di riforma della 
disciplina relativa ai contratti di sviluppo; 

 Visto, in particolare, l’art. 34 del predetto decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 14 febbraio 2014 che 
prevede che il Ministro dello sviluppo economico, con 
successivo decreto, provvederà a disciplinare le modalità 
di concessione delle agevolazioni oltre i termini indica-
ti nel comma 2 dello stesso articolo, in conformità alle 
disposizioni che saranno, nel frattempo, adottate dalla 
Commissione europea; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 9 dicembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 29 gennaio 2015, 
n. 23, recante l’adeguamento e l’integrazione dei regimi 
di aiuti previsti dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 14 febbraio 2014 alle disposizioni stabilite 
dal regolamento n. 651/2014, valide per il periodo pro-
grammazione 2014 - 2020, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto, in particolare, il regolamento (UE) 2020/972 
della Commissione, del 2 luglio 2020, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 215 del 7 luglio 
2020, che modifica il regolamento (UE) n. 651/2014 per 
quanto riguarda la sua proroga fino al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 15 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana del 4 febbraio 2021, n. 29, 
recante la proroga delle misure di aiuto di competenza 
della Direzione generale per gli incentivi alle imprese in 
conformità alle modifiche apportate ai regolamenti e alle 
disposizioni dell’Unione europea in materia; 

 Visti gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014 - 2020, di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea 2014/C 204/01, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea C 204 del 1° luglio 2014, e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il regime di aiuti denominato «Contratti di svi-
luppo agroindustriali» (SA.47694 (2017/N)), approvato 
dalla Commissione europea in data 9 giugno 2017 con 
decisione C(2017) 3867    final   , adottato per consenti-
re alle imprese che intendano realizzare programmi di 
sviluppo relativi al settore della trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti agricoli di beneficiare del-
le agevolazioni previste dallo strumento dei contratti di 
sviluppo secondo le intensità di aiuto stabilite dai pre-
detti orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di 
Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014 - 2020; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 2 agosto 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 12 ottobre 2017, n. 239, 
recante modifiche al decreto del Ministro dello svilup-
po economico 9 dicembre 2014 e, in particolare, l’in-
troduzione dell’art. 19  -bis   «Disposizioni specifiche per 
i progetti di investimento nel settore della trasforma-
zione e commercializzazione dei prodotti agricoli» at-
tuativo del richiamato regime di aiuti «Contratti di svi-
luppo agroindustriali», approvato dalla Commissione 
europea in data 9 giugno 2017 con decisione C(2017) 
3867 final; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
(2020/C 424/05) dell’8 dicembre 2020 che ha modificato 
gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato 
nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-
2020 per quanto riguarda il periodo di applicazione degli 
stessi, prorogato fino al 31 dicembre 2022; 

 Visto il regime di aiuti SA.59101 (2020/N) - Italia, ap-
provato dalla Commissione europea in data 16 dicembre 
2020 con decisione C(2020) 9152 final, con il quale è 
stata prorogata fino al 31 dicembre 2022 la validità del 
regime di aiuti «Contratti di sviluppo agroindustriali» 
(SA.47694 (2017/N)); 

 Considerato che, alla luce della disciplina precedente-
mente richiamata, il regime di aiuti «Contratti di sviluppo 
agroindustriali» (SA.47694 (2017/N)) cesserà di produrre 
i propri effetti il 31 dicembre 2022; 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 45-1-2023

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  19 dicembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Dieno-
gest e Etinilestradiolo Doc», ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 912/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore genera-
le n. 643 del 28 maggio 2020 con cui è stato con-
ferito al dott. Trotta Francesco l’incarico di diri-
gente del Settore HTA ed economia del farmaco;

Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visti gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone ru-
rali, di cui alla comunicazione della Commissione euro-
pea 2022/C 485/01, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea C 485 del 21 dicembre 2022, appli-
cabili a decorrere dal 1° gennaio 2023; 

 Considerato che, nelle more del perfezionamento dei 
predetti orientamenti, non è stato possibile procede-
re all’adozione di un nuovo regime di aiuti da attuare 
nell’ambito della disciplina unionale che sarà applicabile 
a decorrere dal 1° gennaio 2023; 

 Ritenuto, per quanto esposto, necessario procede-
re, nelle more dell’adozione del predetto nuovo regi-
me di aiuti, alla temporanea chiusura dei termini per la 
presentazione delle domande di agevolazione a valere 
sullo strumento agevolativo dei contratti di sviluppo, 
limitatamente a quelle concernenti il settore della tra-
sformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli che prevedono l’applicazione delle disposizioni del 
regime di aiuti «Contratti di sviluppo agroindustriali» 
(SA.47694 (2017/N)), attuato nell’ambito del richiama-
to art. 19  -bis   del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 9 dicembre 2014 e successive modificazioni 
e integrazioni; 

  Decreta:  

  Articolo unico
Chiusura dei termini per la presentazione

delle domande di agevolazioni  

 1. È disposta, a partire dal giorno 1° gennaio 2023, la 
chiusura dei termini per la presentazione delle domande 
di agevolazioni a valere sullo strumento agevolativo dei 
contratti di sviluppo, come disciplinato dal decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014 e 
successive modificazioni e integrazioni, limitatamen-
te a quelle concernenti il settore della trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli che prevedono 
l’applicazione delle disposizioni del regime di aiuti «Con-
tratti di sviluppo agroindustriali» (SA.47694 (2017/N)), 
attuato nell’ambito dell’art. 19  -bis   del richiamato decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sul sito internet del 
Ministero delle imprese e del made in Italy e nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il direttore generale: BRONZINO   

  23A00031  
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 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA AAM/A.I.C. n. 135 del 23 set-
tembre 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 233 del 29 set-
tembre 2021, con la quale la società Doc Generici S.r.l. ha 
ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Dienogest e Etinilestradiolo Doc»; 

 Vista la domanda presentata in data 27 settembre 2022, 
con la quale la società Doc Generici S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe Cnn alla classe C del medi-
cinale «Dienogest e Etinilestradiolo Doc»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7-9, 14 e 16 novembre 
2022; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale DIENOGEST E ETINILESTRADIOLO 
DOC (dienogest/etinilestradiolo) nelle confezioni sotto 
indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con film» 21 com-

presse in blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 048315016 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 

 «2 mg/0,03 mg compresse rivesti-
te con film» 28 compresse in blister PVC-
PVDC/AL - A.I.C. n. 048315030 (in base 10);
  classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Dienogest e Etinilestradiolo Doc» (dienogest/etinile-
stradiolo) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A07373

    DETERMINA  19 dicembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Metox-
salene G.L. Pharma», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 913/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 
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 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)   del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 1919/2018 del 6 dicembre 
2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 300 del 28 dicembre 2018, 
con la quale la Società G.L. Pharma GmbH ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale «Metoxsalene G.L. Pharma» (metoxsalene) relativa-
mente alle confezioni aventi i codici A.I.C. n. 045510043, 
n. 045510017, n. 045510029 e n. 045510031; 

 Vista la domanda presentata in data 4 ottobre 2022, con 
la quale la Società G.L. Pharma GmbH ha chiesto la ri-
classificazione dalla classe Cnn alla classe C del medici-
nale «Metoxsalene G.L. Pharma» (metoxsalene); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7-9, 14 e 16 novembre 
2022; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale METOXSALENE G.L. PHARMA (me-
toxsalene) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue. 

  Confezioni:  
 «20 microgrammi/ml soluzione per la modifica del-

la frazione ematica» 5×25 fiale in vetro da 5 ml - A.I.C. 
n. 045510043 (in base 10). Classe di rimborsabilità: C; 

 «20 microgrammi/ml soluzione per la modifica 
della frazione ematica» 5 fiale in vetro da 5 ml - A.I.C. 
n. 045510017 (in base 10). Classe di rimborsabilità: C; 

 «20 microgrammi/ml soluzione per la modifica del-
la frazione ematica» 25 fiale in vetro da 5 ml - A.I.C. 
n. 045510029 (in base 10). Classe di rimborsabilità: C; 

 «20 microgrammi/ml soluzione per la modifica del-
la frazione ematica» 50 fiale in vetro da 5 ml - A.I.C. 
n. 045510031 (in base 10). Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Metoxsalene G.L. Pharma» è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile 
esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A07374
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    DETERMINA  19 dicembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Custo-
diol», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 914/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)   del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 127/2020 del 17 settembre 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 242 del 30 settembre 2020, 
con la quale la Società Yes Pharmaceuticals Development 
Service GmbH ha ottenuto l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale «Conasoc» (soluzioni 
cardioplegiche) relativamente alle confezioni aventi i co-
dici A.I.C. n. 046170104; n. 046170066; n. 046170078; 
n. 046170054; n. 046170041; n. 046170039; n. 046170027; 
n. 046170015; n. 046170080; n. 046170092; 

 Visto il trasferimento a nuova ditta da Yes Pharma-
ceuticals Delopment Service GmbH a Dr Franz Kohler 
Chemie GmbH, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 64 del 15 marzo 2021; 

 Vista la variazione di denominazione da «Conasoc» 
(soluzioni cardioplegiche) a «Custodiol» (soluzioni car-
dioplegiche), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 8 del 22 gennaio 2022; 

 Vista la domanda presentata in data 5 ottobre 2022, con 
la quale la società Dr. Franz Kohler Chemie GmbH ha 
chiesto la riclassificazione dalla classe Cnn alla classe C 
del medicinale «Custodiol» (soluzioni cardioplegiche); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7-9, 14 e 16 novembre 
2022; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale CUSTODIOL (soluzioni cardioplegiche) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 
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  Confezioni:  
 «soluzione per cardioplegia/soluzione per conserva-

zione di organi» 2 sacche in PE/PP da 5000 ml - A.I.C. 
n. 046170104 (in base 10). Classe di rimborsabilità: C; 

 «soluzione per cardioplegia/soluzione per conserva-
zione di organi» 1 sacca in PE/PP da 2000 ml - A.I.C. 
n. 046170066 (in base 10). Classe di rimborsabilità: C; 

 «soluzione per cardioplegia/soluzione per conserva-
zione di organi» 1 sacca in PE/PP da 5000 ml - A.I.C. 
n. 046170078 (in base 10). Classe di rimborsabilità: C; 

 «soluzione per cardioplegia/soluzione per conserva-
zione di organi» 1 sacca in PE/PP da 1000 ml - A.I.C. 
n. 046170054 (in base 10). Classe di rimborsabilità: C; 

 «soluzione per cardioplegia/soluzione per conserva-
zione di organi» 6 flaconi in vetro da 1000 ml - A.I.C. 
n. 046170041 (in base 10). Classe di rimborsabilità: C; 

 «soluzione per cardioplegia/soluzione per conserva-
zione di organi» 1 flacone in vetro da 500 ml - A.I.C. 
n. 046170015 (in base 10). Classe di rimborsabilità: C; 

 «soluzione per cardioplegia/soluzione per conserva-
zione di organi» 1 flacone in vetro da 1000 ml - A.I.C. 
n. 046170027 (in base 10). Classe di rimborsabilità: C; 

 «soluzione per cardioplegia/soluzione per conserva-
zione di organi» 10 flaconi in vetro da 500 ml - A.I.C. 
n. 046170039 (in base 10). Classe di rimborsabilità: C; 

 «soluzione per cardioplegia/soluzione per conserva-
zione di organi» 6 sacche in PE/PP da 1000 ml - A.I.C. 
n. 046179080 (in base 10). Classe di rimborsabilità: C; 

 «soluzione per cardioplegia/soluzione per conserva-
zione di organi» 4 sacche in PE/PP da 2000 ml - A.I.C. 
n. 046170092 (in base 10). Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Custodiol» (soluzioni cardioplegiche) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A07375

    DETERMINA  19 dicembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Dymi-
sta», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 915/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri del-
la funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato 
dal decreto n. 53 del Ministero della salute di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione e dell’economia e delle finanze del 29 mar-
zo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)   del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 736 del 14 novembre 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 282 del 4 dicembre 2018, con la 
quale la società Gekofar Srl ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Dymista» 
(fluticasone) relativamente alla confezione avente il codi-
ce A.I.C. n. 046761019; 

 Vista la domanda presentata in data 22 settembre 2022, 
con la quale la società Gekofar Srl ha chiesto la riclassi-
ficazione dalla classe Cnn alla classe C del medicinale 
«Gekofar» (fluticasone); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7-9, 14 e 16 novembre 
2022; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale DYMISTA (fluticasone) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «137 microgrammi/50 microgrammi/ero-
gazione spray nasale, sospensione» 1 flacone in vetro con 
23 g/120 erogazioni - A.I.C. n. 046761019 (in base 10). 
Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
DYMISTA (fluticasone) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A07376  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Micafungina 
Xellia».    

      Con la determina n. aRM - 166/2022 - 3727 del 30 novembre 2022 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Xellia Pharmaceuticals APS, l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: MICAFUNGINA XELLIA; 
 confezione: 047135013; 

 descrizione: «50 mg polvere per concentrato per soluzione per 
infusione» 1 flaconcino in vetro; 

 confezione: 047135025; 

 descrizione: «100 mg polvere per concentrato per soluzione per 
infusione» 1 flaconcino in vetro. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A00039
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    AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE

      Approvazione della determina n. 352/2022, recante: «Ado-
zione della circolare n. 3/2022, inerente i criteri interpre-
tativi circa l’ambito di applicazione della legge n. 4/2004 
sull’accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili ai 
soggetti privati di cui all’articolo 3, comma 1  -bis  ».    

     Sul sito dell’Agenzia per l’Italia digitale al link:   https://tra-
sparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrati-
vi_0_123389_725_1.html   è pubblicata la determinazione n. 352/2022 
del 22 dicembre 2022, con cui è stata approvata l’adozione della cir-
colare n. 3/2022, inerente i criteri interpretativi circa l’ambito di ap-
plicazione della legge n. 4/2004 sull’accessibilità dei siti web e delle 
applicazioni mobili ai soggetti privati di cui all’articolo 3, comma 1  -bis  .   

  22A07388

        Approvazione della determina n. 354/2022, recante: «Linee 
Guida sull’accessibilità degli strumenti informatici adot-
tate con determina del 20 dicembre 2019 e rettificate con 
determina del 10 settembre 2020».    

     Sul sito dell’Agenzia per l’Italia digitale al link:   https://tra-
sparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrati-
vi_0_123388_725_1.html   è pubblicata la determinazione n. 354/2022 
del 22 dicembre 2022, con cui relativamente alle Linee Guida sull’ac-
cessibilità degli strumenti informatici adottate con determinazione 
n. 437/2019 del 20 dicembre 2019 e rettificate con determinazione 
n. 396/2020 del 10 settembre 2020 è stata approvata rettifica per ade-
guamento a norma tecnica europea armonizzata sopravvenuta.   

  22A07389

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Rettifica dell’allegato n. 2 al decreto 19 ottobre 2022 concer-
nente: «Assegnazione dei contributi per interventi riferiti 
a opere di rigenerazione urbana».    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», 
alla pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale contenuto «I DE-
CRETI», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministe-
ro dell’interno del 21 dicembre 2022, recante: «Rettifica dell’allegato 
n. 2 al decreto interdipartimentale del 19 ottobre 2022 concernente: 

“Assegnazione dei contributi di cui all’art. 1, comma 534, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 per interventi riferiti a opere di rigenerazione 
urbana” il cui avviso di pubblicazione è stato pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 253 del 28 ottobre 2022».   

  22A07390

        Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune 
di Crosia.    

     Il Comune di Crosia (CS), con deliberazione n. 20 del 28 mag-
gio 2022, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure di 
risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 24 no-
vembre 2022, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle perso-
ne del dott. Domenico Giordano, della prof.ssa Maria Nardo e del dott. 
Eustachio Ventura, per l’amministrazione della gestione e dell’indebita-
mento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzio-
ne dei debiti del predetto comune.   

  23A00004

        Nomina del nuovo organo straordinario di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Zapponeta.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica in data 11 febbraio 
2013 è stato nominato l’organo straordinario di liquidazione del Co-
mune di Zapponeta (FG), nella persona del dott. Pasquale Rinaldi, per 
l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per 
l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti dell’ente. 

 Considerato che il suddetto dott. Pasquale Rinaldi ha presentato le 
dimissioni, con decreto del Presidente della Repubblica in data 11 di-
cembre 2015 è stato nominato nuovo organo straordinario di liquidazio-
ne il dott. Fernando Antonio Rosati. 

 Considerato che il suddetto dott. Fernando Antonio Rosati ha pre-
sentato le dimissioni, si è resa necessaria la sua sostituzione. 

 Con il decreto del Presidente della Repubblica in data 24 novembre 
2022, il dott. Giuseppe Longo è stato nominato, ai sensi dell’art. 252 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nuovo organo straordinario 
di liquidazione per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamen-
to pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti del predetto comune, in sostituzione del dott. Fernando Antonio 
Rosati.   

  23A00005  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 04 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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